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Novità per succhi di frutta
e prodotti analoghi

Decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 20 
Attuazione della direttiva 2012/12/UE, che
modifica la direttiva 2001/112/CE, concer-
nente i succhi di frutta e altri prodotti ana-
loghi destinati all’alimentazione umana. 
(G.U. n. 57 del 10 marzo 2014)

Con qualche mese di ritardo rispetto al termi-
ne (28 ottobre 2013) fissato dal legislatore

comunitario, l’Italia ha recepito, con il decreto
legislativo 19 febbraio 2014, n. 20, la direttiva
2012/12/UE, che modifica la direttiva
2001/112/CE, concernente i succhi di frutta e al-
tri prodotti analoghi destinati all’alimentazione
umana. 
Il provvedimento in esame modifica l’attuale di-
sciplina su succhi di frutta e prodotti analoghi (di
cui al d.lgs. 151/2004), introducendo l’impor-

tante novità del divieto di addizionare con zuc-
chero o edulcoranti i succhi di frutta. Viene con-
seguentemente meno, per tali prodotti, la possi-
bilità di fregiarsi del claim “senza zuccheri ag-
giunti”, disciplinato dal reg. CE 1924/2006, che
diverrà in tal caso scontato. 
È conseguentemente soppressa la norma che
prevedeva, nel caso di succhi di frutta ai quali
siano stati aggiunti zuccheri, che la denomina-
zione contenesse la dicitura “zuccherato” o
“con aggiunta di zuccheri”, seguita dall’indica-
zione del tenore massimo degli zuccheri aggiun-
ti, calcolato in sostanza secca e espresso in
grammi per litro.
L’indicazione “senza zuccheri aggiunti” potrà vi-
ceversa trovare spazio sulle etichette dei nettari
di frutta che non contengono mono- o disacca-
ridi aggiunti o ogni altro prodotto alimentare uti-
lizzato per le sue proprietà dolcificanti, inclusi gli
edulcoranti quali definiti nel regolamento CE
1333/2008. Se il nettare di frutta contiene natu-
ralmente zuccheri, come previsto dal citato reg.
CE 1924/2006, sull’etichetta deve figurare l’indi-
cazione seguente: “contiene naturalmente zuc-
cheri”.
Tra le altre novità introdotte dal provvedimento
in esame si segnala inoltre la classificazione dei
pomodori come frutta ai fini dell’applicazione
della normativa in commento.
Si sottolinea, inoltre, l’inedita definizione legale
di “succo di frutta estratto con acqua”, riferita al
prodotto ottenuto per estrazione ad acqua (dif-
fusione) di:

• frutti polposi interi il cui succo non può esse-
re estratto con altri processi fisici, o 

• frutti interi disidratati. 
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Si fa presente, infine, che ingredienti, trattamen-
ti e sostanze autorizzate sono ora indicate nel-
l’allegato I, parte II del d.lgs. 151/2004, come
modificato dal provvedimento in esame. Nel cor-
pus del d.lgs. 151/2004 è inserito, inoltre, un
inedito allegato V recante valori brix minimi per
succo di frutta ricostituito e per purea di frutta ri-
costituita.

Disposizioni transitorie

I prodotti e i relativi imballaggi, immessi sul mer-
cato o etichettati conformemente alle disposi-
zioni vigenti prima della data di entrata in vigo-
re del presente decreto (11 marzo 2014), posso-
no continuare ad essere commercializzati fino al
28 aprile 2015. 
L’indicazione “Dal 28 aprile 2015 i succhi di frut-
ta non possono contenere zuccheri aggiunti”
può apparire sull’etichetta nello stesso campo vi-
sivo della denominazione dei prodotti di cui al-
l’allegato I, parte I, punti da 1 a 4, fino al 28 ot-
tobre 2016. 

Importazioni bio, 
al via il sistema di gestione 
informatizzato

Decreto 3 febbraio 2014 – Ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali
Entrata in v igore delle disposizioni concer-
nenti la gestione informatizzata dei pro-
grammi annuali di produzione vegetale,
zootecnica, d’acquacoltura, delle prepara-
zioni e delle importazioni con metodo bio-
logico e relative modalità di presentazione.
(G.U. n. 35 del 12 febbraio 2014)

Dopo una serie di differimenti e proroghe
(in particolare il decreto ministeriale 9

agosto 2012, n. 18321 e il decreto dipartimen-
tale 27 dicembre 2012, n. 6561) sembra final-
mente “a regime” il sistema di gestione infor-
matizzata della notifica di attività con metodo
biologico – Sistema informativo biologico (Sib)
di cui al decreto ministeriale 1° febbraio 2012,
n. 2049 recante «Disposizioni per l’attuazione
del regolamento di esecuzione n. 426/11 e la
gestione informatizzata della notifica di attivi-

tà con metodo biologico ai sensi dell’art. 28
del reg. CE n. 834 del Consiglio del 28 giugno
2007 e successive modifiche, relativo alla pro-
duzione biologica e all’etichettatura dei pro-
dotti biologici, che abroga il reg. (CEE) n.
2092/91».
Con il decreto ministeriale in commento è infat-
ti stabilito quanto riportato di seguito.

• Ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del decreto
ministeriale 27 dicembre 2012, n. 6561, il
termine di entrata in vigore del decreto mini-
steriale 9 agosto 2012, n. 18321, in materia
di gestione informatizzata dei programmi an-
nuali di produzione con metodo biologico, è
fissato al 1° marzo 2014;. 

• Dal 1° marzo 2014 al 30 settembre 2014 gli
operatori che, ai sensi dell’art. 5, paragrafo
3, del decreto ministeriale 9 agosto 2012,
hanno costituito il fascicolo aziendale nelle
Regioni e Province autonome che si avvalgo-
no del Sib (allegato I) presentano i Program-
mi annuali di produzione vegetale (Papv) e
zootecnica (Papz) al Sib oppure in modalità
cartacea, secondo quanto previsto dal decre-
to legislativo del 17 marzo 1995, n. 220 e dal
decreto ministeriale 4 agosto 2000. 

• Gli operatori che, ai sensi dell’art. 5, paragra-
fo 3, del decreto ministeriale 9 agosto 2012,
hanno costituito il fascicolo aziendale nelle
Regioni e Province autonome che si avvalgo-
no del Sib (allegato I) presentano, relativa-
mente all’anno 2015, i Programmi annuali
delle preparazioni (Pap), delle importazioni
(Pai) e delle Produzioni d’acquacoltura (Pa-
pa), sia in caso di prima notifica che di notifi-
ca di variazione, al Sib entro il 31 gennaio
2015. 

• Gli operatori che hanno inserito la notifica in-
formatizzata nei sistemi informativi autonomi
regionali (Toscana, Lombardia, Marche, Ve-
neto, Piemonte, Puglia, Emilia Romagna ed
Umbria) applicano le disposizioni adottate
dalle amministrazioni regionali medesime al
fine della presentazione dei programmi an-
nuali di produzione. 

• La presentazione del programma annuale di
produzione completo di tutte le unità pro-
duttive ad un sistema informativo autonomo
regionale (Toscana, Lombardia, Marche, Ve-
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neto, Piemonte, Puglia ed Umbria) adempie
agli obblighi previsti dall’art. 2 del decreto
ministeriale 18321 del 9 agosto 2012. 

Vini Docg e Doc, 
il prezzo dei contrassegni 
di Stato

Comunicato – Ministero delle Politiche agricole,
alimentari e forestali 
Prezzo dei contrassegni di Stato per i v ini a
Denominazione di origine controllata e ga-
rantita (Docg) ed a Denominazione di origi-
ne controllata (Doc) per la campagna
2014/2015. 
(G.U. n. 52 del 4 marzo 2014)

La commissione Tariffe del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze ha deliberato, ai sensi

del decreto ministeriale 19 aprile 2011, recante
le disposizioni, le caratteristiche, le diciture non-
ché le modalità per la fabbricazione, l’uso, la di-
stribuzione, il controllo ed il costo dei contrasse-
gni di Stato per i vini a denominazione di origi-
ne controllata e garantita e per i vini a denomi-
nazione di origine controllata, i prezzi (al netto
dell’IVA) dei citati contrassegni per la campagna
2014/2015, come riportato nella tabella.
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Tabella
Prezzi dei contrassegni di Stato per i vini Doc e Docg Vini Doc

Euro 0,008123 (prima euro 0,007897) Contrassegni di Stato dei vini Doc e Docg, versione standard, carta
colla.

Euro 0,009120 (prima euro 0,008866) Contrassegni di Stato dei vini Doc e Docg, versione standard,
autoadesiva.

Euro 0,010356 (prima euro 0,010067) Contrassegni dei vini Doc e Docg, versione personalizzata, carta e
colla, più euro 2.974,18 per i costi fissi.

Euro 0,011331 (prima euro 0,011015) Contrassegni di Stato dei vini Doc e Docg, versione personalizzata,
autoadesiva, più euro 2.974,18 per i costi fissi.

Euro 0,011350 (prima euro 0,011033) Contrassegni di Stato dei vini Doc e Docg, versione personalizzata
con logo a colori, carta colla, più euro 4.899,40 per i costi fissi.

Euro 0,012325 (prima euro 0,011981) Contrassegni di Stato dei vini Doc e Docg, versione personalizzata
con logo a colori, autoadesiva, più 4.899,40 per i costi fissi.
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